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il docente dell’ateneo triestino sta portando avanti un progetto europeo da 4,4 milioni

Bassi, fisico ribelle contro le teorie quantistiche
Il New York Times gli ha dedicato una pagina, per le sue idee coraggiose è definito “il Martin Lutero della scienza”

Partirà oggi alle 10 la se-
rie di tre incontri online 
gratuiti  organizzati  dal  
Centro Internazionale di 
Studi e Documentazione 
per la Cultura Giovanile 
sul tema "La forma della 
relazione: Lingua, Dialo-
go, Diritti", un percorso 
interdisciplinare che por-
terà verso la tavola roton-
da in programma il 24 lu-
glio nell'ambito del Scien-
ce in the City Festival di 
ESOF 2020. Lo scopo de-
gli  incontri  è  quello  di  
mettere a confronto spe-
cialisti di diverse aree sul-
la nascita e l’elaborazio-
ne dei linguaggi e delle 
connesse "linguistiche".

Si  comincerà  con  la  
neurolinguistica  a  con-
fronto con gli studi cultu-
rali e con le semantiche 
della complessità presen-
tate dalla fisica. Se ne di-
scuterà con la neurolin-
guista  Christina  Valaki  
(Università  di  Klagen-
furt),  il  fisico  teorico  
Ignazio Licata (ISEM -In-

stitute for Scientific Me-
thodology), e lo speciali-
sta in studi culturali John 
Patrick  Leech  (docente  
di lingua inglese e tradu-
zione, delegato al multi-
linguismo e all’intercul-
turalità  dell’Università  
di Bologna). 

I  prossimi  incontri,  
coordinati dalla profes-
soressa Gabriella  Vale-
ra, sono in agenda nei  
giorni 17 e 20 luglio. I 
meeting si svolgeranno 
sulla  piattaforma  
Zoom: chi vuole parteci-
pare può iscriversi istan-
taneamente  inviando  
una mail a centrostudi-
cultgiov@gmail.com: ri-
ceverà il link per l’acces-
so. Questa serie di video-
conferenze fa parte de-
gli approfondimenti sul 
tema “Diritto  al  Dialo-
go” promossi dal Forum 
Mondiale  dei  Giovani  
Diritto  di  Dialogo  
dell’Associazione  Poe-
sia e Solidarietà. —
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Seminari online
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Il New York Times, che pochi 
giorni fa gli ha dedicato un 
lungo articolo, l’ha definito 
“il fisico ribelle”, perché il suo 
lavoro è una vera e propria sfi-
da ai fondamenti della mecca-
nica quantistica, che da un se-
colo è considerata l’ortodos-
sia scientifica. Angelo Bassi, 
docente al Dipartimento di Fi-
sica dell’Università di Trieste 
e scienziato di riferimento a li-
vello internazionale,  si  può 
considerare a tutti gli effetti 
un Martin Lutero della scien-
za, che punta a rivelare l’erro-
neità della meccanica quanti-
stica nel modo in cui viene at-
tualmente concepita e utiliz-
zata. Se l’ipotesi che sta ten-
tando  di  dimostrare,  come  
coordinatore di un progetto 
europeo da 4,4 milioni di eu-
ro, si rivelasse corretta, le im-
plicazioni per fisica, tecnolo-
gia e anche filosofia sarebbe-
ro immense. E Bassi arrive-
rebbe a chiudere il  cerchio 
aperto 35 anni fa dal suo men-
tore,  il  professor  Giancarlo  
Ghirardi,  celebre  fondatore  
della scuola di fisica teorica 
dell’ateneo  triestino  scom-
parso un paio d’anni fa.

«I fondamenti della mecca-
nica quantistica sono un set-
tore di nicchia, lontano dai 
circuiti internazionali su cui 
si concentrano interessi e fi-
nanziamenti - spiega Bassi -. 
E la mia è una sfida che punta 

a  scardinare  il  paradigma  
scientifico che la maggior par-
te dei fisici ritiene valido. Ri-
cordo benissimo, quand’ero 
studente  all’Università  di  
Trieste,  che  mi  fu  ripetuto  
“non fare la tesi con il profes-
sor Ghirardi perché non avrai 
futuro”. E invece...»

E invece le sue ricerche 
sono proseguite sul suo sol-
co...
L’influenza di Ghirardi sulla 
mia carriera è stata notevole. 
Come docente, perché sape-
va infondere la passione per 
la fisica: ricordo ancora come 
gli brillavano gli occhi quan-
do parlava della meccanica 
quantistica e dei suoi fonda-
menti. E come scienziato, per-
ché Ghirardi è il più profondo 
conoscitore della meccanica 
quantistica che abbia cono-
sciuto. E’ dai suoi studi che so-
no partito  per  arrivare  alle  
mie attuali ricerche.

Oggi è il coordinatore del 
progetto TEQ. Cosa si pro-
pone di scoprire?
Lo scopo è di verificare i mo-
delli  di  collasso  spontaneo  
della funzione d’onda, model-
li alternativi alla meccanica 
quantistica  che  prevedono  
che gli  atomi perdano pro-
gressivamente  le  loro  pro-
prietà  quantistiche  quando  
interagiscono tra di loro. In 
termini più semplici, mentre 
la meccanica quantistica pre-
vede che il famoso gatto di 
Schrödinger possa essere vi-

vo + morto nello stesso tem-
po (ed è scientificamente cor-
retto usare il +), questi mo-
delli garantiscono che il gat-
to è sempre o vivo o morto. Il 
progetto europeo si propone 
di verificare sperimentalmen-
te chi abbia ragione.

È forse la prima volta che 
un fisico italiano riceve così 
tanta attenzione dal NYT. 
Come se lo spiega?
È il punto di arrivo di un per-
corso  ventennale,  che  fin  
dall’inizio è stato un azzardo 
e  una  sfida  alla  meccanica  
quantistica. Dopo il dottora-
to in Fisica qui a Trieste e un 
periodo di ricerca all’Ictp, mi 
sono trasferito in Germania, 
con una borsa europea Marie-
Curie. La successiva collabo-
razione con il professor Ad-
ler,  dell’Institute  for  Advan-
ced Study di Princeton, mi ha 
aiutato a indirizzare la ricer-
ca sulle verifiche sperimenta-
li dei modelli di collasso spon-
taneo della funzione d’onda. 
Tornato all’Università di Trie-
ste, ho avviato collaborazio-
ni con vari fisici sperimentali, 
che nel corso degli anni han-
no portato a nuovi risultati 
pubblicati su riviste prestigio-
se, e alla vittoria di importan-
ti  progetti  europei  tra  cui  
TEQ. Un giorno qualcuno di-
mostrerà che la teoria attual-
mente accettata non funzio-
na oltre un certo limite; maga-
ri non io, ma qualcuno sì. —
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A sinistra il “fisico ribelle” Angelo Bassi, accanto il suo maestro Giancarlo Ghirardi; nella foto grande il team di ricerca di Bassi che lavora sul progetto Teq

La Fondazione Pittini ero-
ga dei contributi agli stu-
denti per il pagamento del-
la terza rata di tasse univer-
sitarie  per  l’anno
2019/2020. Si tratta di un 
contributo  finanziario  di  
cui si può fare richiesta par-
tecipando al relativo ban-
do e la misura di sostegno 
avrà un importo massimo 
pro capite di € 500. Posso-
no partecipare alla selezio-
ne le studentesse e gli stu-
denti regolarmente iscritti, 
per  l’anno  accademico  
2019/2020, a uno dei corsi 
di Laurea, Laurea magistra-
le e Laurea magistrale a ci-
clo unico dell’Università di 
Trieste. I candidati devono 
avere  conseguito,  dal  10  
agosto  2019  al  31  luglio  
2020, almeno 20 CFU per 
gli iscritti al I anno e 25 CFU 
per gli studenti degli anni 
successivi  e  devono  aver  
chiesto  e  ottenuto  nel  
2020, entro la data di sca-
denza del bando, l’ISEE cor-
rente con le modalità previ-
ste dalla vigente normati-
va. La data di scadenza è fis-
sata al 31 luglio 2020. 

terza rata

Fondazione Pittini:
contributi
agli studenti
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